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A Paolo.

	Questo testo è in memoria di Paolo Paparelli, ispiratore del triangolo (formato dallo stesso Paolo, da Gabriele e da Nico) che ha dato vita al progetto. 

	Nel corso della storia, il triangolo è stato un simbolo che trascende il tempo, le tradizioni, le civiltà e le culture. Ha un significato universale, che rappresenta l’interconnessione tra l’umanità, la terra e un potere superiore. Questo simbolo semplice ma profondo incarna la relazione armoniosa tra i tre attori protagonisti di questa storia. Il legame tra le tre componenti è stato e sarà per sempre Paolo, costituente un nucleo interno che anima la nostra forza del cambiamento. Lo strumento che Paolo ci ha consegnato è la natura: è emanazione di forza vitale e di atmosfere rigeneranti di cui l’uomo, nella sua dimensione olistica, può profondamente beneficiare.

	Questo progetto, senza Paolo, non avrebbe mai preso forma.

	 

	
Introduzione - Si stava meglio quando si stava meglio: la salute dell’uomo sta peggiorando.

	Lo scienziato che scopre un metodo innovativo lontano da ogni conformismo 
si trova nell’impossibilità di far accettare le proprie idee. 
In compenso, ha l’enorme soddisfazione di leggere negli occhi del malato, guarito grazie alle sue cure, il segno di una profonda gratitudine.

	(Auguste Lumière) 

	Non stiamo bene. È un dato di fatto. Viviamo in un mondo che, purtroppo, non è più un ambiente adatto a un essere umano. Per essere più precisi: non è più adatto a un essere umano che non è informato.

A prescindere da questo, la salute della nostra specie sta peggiorando. Il nostro intervento sull’ambiente ha provocato, tra le altre cose, gravi cambiamenti climatici (irreversibili) e un altissimo tasso di inquinamento di alimenti e falde acquifere. Lo sappiamo, certo. Niente di nuovo. Basterebbe un po’ di senso comune per rendersi conto, tuttavia, che i cambiamenti del mondo che abitiamo, corrispondono a cambiamenti anche nel nostro corpo. 

	Perciò, finisce qui? Non c’è più niente da fare? 

	Non è così. Innanzitutto va cambiata la prospettiva, come si pone di fare questa pubblicazione, partendo dall’esperienza personale. La tua salute non può essere relegata a un semplice punto di una lista di effetti collaterali causati dai cambiamenti climatici e dalle azioni dell’uomo contemporaneo. 

Questo libro vuole farti imbarcare in un viaggio di scoperta e consapevolezza, un percorso che mira a indagare una questione fondamentale: è la ricerca dell'eterna giovinezza il nostro scopo ultimo, o piuttosto dovremmo aspirare a una vita bruciata in puro “benessere”, che poi tanto benessere non è? Dobbiamo puntare a restare giovani e in salute il più a lungo possibile oppure sfruttare tutto quello che abbiamo e avvelenarci corpo e anima senza nemmeno sapere perché? Una volta che avrai letto questo libro, ti renderai conto che molte delle malattie e dei disturbi che affliggono l'uomo moderno possono non solo essere trattati, ma in molti casi, evitati completamente (ci sarà molto da dire sul concetto di prevenzione, qualcosa che l’opinione pubblica scarta a priori come la peggiore della banalità, commettendo un errore assolutamente atroce).

	Viviamo in un'epoca frenetica, dove la corsa alla produttività sembra soffocare ogni aspirazione a un'esistenza più pacifica e centrata. La necessità di rallentare, di rivalutare le priorità della nostra vita e di riscoprire il nostro ritmo naturale diventa sempre più impellente. Da questa prospettiva, promuoviamo un approccio olistico al benessere, un desiderio di mettere la cura di sé al primo posto nella lista delle priorità.

	Proprio per questo noi, Nico Martini e Gabriele Mammana, ci impegniamo quotidianamente a costruire un modello di business che non solo ha un impatto positivo su individui e comunità, ma anche sull'ambiente e sul territorio. Vogliamo indirizzare le sfide sempre più attuali e urgenti della sostenibilità e della responsabilità sociale, integrando etica, ricerca e un'attenzione scrupolosa verso le persone e il pianeta. Siamo in grado di migliorare la nostra vita, risparmiare salute, tempo e denaro, semplicemente attraverso l'utilizzo di ingredienti naturali, prodotti alimentari e innovazioni nutraceutiche che hanno un effetto benefico sul benessere. I principi attivi che la natura ci fornisce hanno potenzialità inaspettate capaci di attivare i geni in grado di aumentare la sopravvivenza cellulare e, nel contempo, inibire i geni dell’invecchiamento.

	Amare la Terra significa prima di tutto prendersene cura. La salvaguardia del pianeta inizia dalle azioni che scegliamo di compiere ogni giorno per il nostro bene e la nostra volontà di essere liberi.

	La libertà è un altro pilastro di questo percorso. Essa non rappresenta solo l'assenza di costrizioni esterne, ma anche la capacità di liberarsi dalle proprie prigioni interiori. Tuttavia, essere veramente liberi impone una responsabilità che molti temono: quella di dover prendere decisioni difficili e scomode, in totale autonomia. Solo raggiungendo questa forma di libertà potremo esprimere completamente noi stessi, lasciando fluire le nostre emozioni e i nostri sentimenti in modo autentico e senza pregiudizi.

	Siamo anche consapevoli del mondo in cui vivono le nuove generazioni, un mondo trasformato dalla pandemia di Covid-19 e dall'avvento di sempre più universi virtuali, statici, stranianti. Tali cambiamenti hanno generato un'ampia gamma di problemi nei più giovani (ma non solo), aumentando in maniera palese i livelli di stress generale, intossicando il nostro organismo. Interessante a questo proposito uno studio del 2022 dell’American Psychological Association, la più importante associazione di psicologi d’America. Lo studio rivela che più di una persona su quattro (27%) si sente spesso così stressata da non riuscire a compiere le più basilari attività quotidiane, come lavorare o addirittura alzarsi dal letto1. Ecco perché crediamo nella necessità di un risveglio delle coscienze, nell'importanza di proteggere la propria mente e il proprio corpo, e nell'urgenza di riconnettersi con l'ambiente circostante. Ci sfugge, a volte, che noi stessi siamo ambiente. 

	Abbiamo drammaticamente alterato la composizione molecolare dell’atmosfera, dell’idrosfera, della biosfera e delle catene alimentari. Quei disastri ambientali che ci sembrano sciagure inviate dall’alto o semplici colpi di sfortuna, mostrano in realtà che il rapporto ambiente-uomo-salute che ci ha permesso di prosperare come specie si sia ormai rotto. 

La differenza nella tua salute, però, parte anche dai tuoi gesti, dalle tue abitudini. Dalla tua volontà, insomma, di stare meglio e di far stare meglio chi ti sta vicino. 

	Negli ultimi decenni abbiamo assistito a un aumento rapido e continuo di tutte le neoplasie e delle patologie croniche e infiammatorie: non per cause genetiche, ma “epigenetiche”, derivanti da un ambiente ormai stravolto. Siamo l’unica generazione nella storia dell’umanità a convivere con i peggiori veleni nell’aria, nell’acqua e nel cibo.

	Quali veleni? Particolato ultrafine, gas cancerogeni, pesticidi, metalli pesanti, radiazioni elettromagnetiche, cibo industriale, fumo, alcol. Sono tutti fattori che determinano uno stress ossidativo, al quale il nostro corpo risponde con una reazione infiammatoria, che può essere acuta o persistente. E queste sono cose che dobbiamo tenere a mente, se vogliamo affrontare tutte le sfide del presente e del futuro: la sempre più frequente resistenza dei patogeni agli antibiotici; il rischio sempre maggiore di pandemie; emergenze chimiche, biologiche, nucleari.
Ti invitiamo quindi a intraprendere questo viaggio di scoperta e di crescita personale, con la convinzione che la longevità, più che un obiettivo astratto, sia il risultato di un delicato equilibrio che va curato e nutrito ogni giorno della nostra vita. Impegniamoci ogni giorno per il nostro benessere, per il benessere delle generazioni future e per il benessere del nostro pianeta. Questa è l’unica strada. A volte, però, è bene seguire qualche indicazione, non credi? D’altronde, basta un attimo per perdere di vista la bussola e smarrirsi. 

	Benvenuto a bordo. È un viaggio lungo e incontreremo idee e concetti che ti potranno far dubitare di tutto quello che sai, ma non ti preoccupare. Non sarai solo.

	Nico

	 

	
Capitolo 1. Chi siamo: il nostro progetto.

	L'incontro di due personalità è come il contatto tra due sostanze chimiche; 
se c'è una qualche reazione, entrambi ne vengono trasformati.
(Carl Gustav Jung)

	Noi siamo, alla vera essenza di tutto, due ricercatori. Ci chiamiamo Nico Martini e Gabriele Mammana. Siamo due persone che, dopo anni di lavoro, vanno avanti per portare alle persone un po’ di salute in più e, soprattutto, per pura gioia. È così. Passiamo le giornate e le notti intere a parlare del caso di un paziente, di una molecola dagli effetti incredibili, di nuovi studi, di strumenti che possono cambiare il corso di una patologia, di sostanze che possono davvero allungare la vita e, soprattutto, allungare la salute. 

	Nico lavora da anni nella ricerca, in particolare in campo oncologico. In tanti anni di studio e sperimentazione, ha potuto verificare sul campo teorie e molecole capaci di dare una prospettiva tutta nuova in termini di prevenzione e terapie. Originario di Ascoli, si è formato in Chimica nell’Università di Camerino, per poi seguire nella stessa città un dottorato di ricerca in scienze chimiche. In seguito, ha ottenuto un master di I livello in Bioetica per le Sperimentazioni Cliniche e i Comitati Etici all'Università Politecnica delle Marche. Ma il curriculum non può raccontare il mio impegno nella ricerca di molecole e sostanze che, integrate alla medicina tradizionale e basate (anche) su principi di meccanica quantistica, hanno dato nel tempo risultati estremamente positivi nel migliorare e tutelare la salute.     

	Insieme a Nico, l’altro capitano di questo progetto è Gabriele, medico laureato in Medicina e in Chirurgia, specializzato in Urologia. Dal 1980 Dirigente Medico Responsabile della UOC di Urologia presso Ospedale di Macerata. Nel 2005 è diventato direttore dell’Unità operativa di Urologia dell’Asur Marche Zona 9; nel 2014 ha ottenuto la carica di Capo dipartimento Chirurgia maggiore dell’Area Vasta 3 dell’Asur Marche. Anche in questo caso, non sono le qualifiche ricoperte nel corso degli anni a raccontare il dottor Mammana. Il suo approccio a 360 gradi nell’affrontare la prevenzione e la terapia di ogni singolo paziente gli hanno permesso di approfondire e innovare le tradizionali tecniche di intervento, anche oggi che è in pensione (“Ma un medico non va mai in pensione”, dice). Il suo continuo aggiornarsi e la passione nell’esplorare nuovi strumenti per garantire la salute dei suoi pazienti lo hanno portato a raccogliere un’immensa quantità di dati nell’arco dei suoi 40 anni di carriera di medico urologo. Dati che, effettivamente, evidenziano l’efficacia dei fitoterapici nell’alleviare i sintomi di patologie della prostata come la l’ipertrofia prostatica benigna, una delle più diffuse tra la popolazione di sesso maschile.

	Il dottor Mammana oggi segue pazienti che vengono trattati sia attraverso l'esclusiva terapia naturale con integrazione alimentare, sia coloro che associano le due modalità (farmaco chimico). Sulla scorta della sua esperienza, può dire che i primi sono mediamente più attenti alla salute, seguono stili di vita più salutari e, in definitiva, presentano parametri di salute migliori e minori ricadute nelle patologie. 

	Non dimentichiamo che il farmaco di sintesi (da un'aspirina alla chemioterapia), uno strumento essenziale e risolutivo in molte situazioni, comporta sempre degli effetti collaterali, che dobbiamo in qualche modo contrastare e lenire. Tra i pazienti che scelgono l’integrazione alimentare a rispondere meglio sono i più “puliti”, in sostanza quelli con un terreno meno gravato da terapie farmacologiche combinate e protratte nel tempo. Assumere farmaci di medicina naturale o low dose, meno dannosi nel loro effetto complessivo sulla persona, significa, innanzitutto, ridurre il carico farmacologico non necessario, con conseguenze positive non soltanto per il paziente, ma anche per il sistema sanitario. 

	C’è poi un altro e significativo aspetto: chi si cura con una medicina integrativa (quindi con un approccio più razionale nell’apporto di farmaci e tagliato su misura per la sua persona) mostra anche una maggiore attenzione al rispetto della terapia, poiché sentendosi accolto e seguito si fida comunque di più. 

	Come nel caso del dottor Mammana, la sua attività di urologo ha beneficiato in misura notevole del contributo della medicina naturale e integrata, che si è rivelata particolarmente vantaggiosa con i pazienti nella fase iniziale della patologia.
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	L’uomo, nella sua immensa presunzione, persevera nel suo maniacale intento di voler dominare la Natura, senza neppure conoscerne a fondo le leggi e i principi chimici-biologici-fisici che governano la Natura. La nostra salute sta peggiorando e se non faremo qualcosa, molte persone si ammaleranno di malattie croniche ad un'età sempre più giovane. Prima il cancro, ad esempio, colpiva soprattutto chi aveva più di 60 anni, ma ora sta colpendo anche i più giovani. I nostri geni influenzano la nostra salute e il rischio di ammalarsi, ma ciò che ci circonda può far scattare la malattia in chi è a rischio.

	Anche se oggi curiamo meglio queste malattie, non abbiamo trovato un modo per prevenirle e rendere il corpo più resistente alle terapie. Poiché nessun tipo di prevenzione è stato attuato per aumentare la resistenza del malato, e quindi sopprimere la causa della malattia, essa si manifesta di nuovo dopo un periodo più o meno lungo. I geni definiscono le opportunità per la salute e la suscettibilità alle malattie, mentre i fattori ambientali determinano quando e quale individuo suscettibile svilupperà la malattia. 

	Dobbiamo concentrarci sul trattare ogni persona come un individuo unico con esigenze complesse quando si ammala. Questo significa personalizzare le cure per essere più efficaci, aiutare le persone nel loro percorso di cura, informarle su altre opzioni di trattamento come le medicine alternative, migliorare la qualità della loro vita, rendere le cure più efficaci e ridurre gli effetti collaterali dei farmaci.

	Generalmente la medicina moderna interviene solo nella fase di terapia, la nostra idea è di intervenire in tutte le fasi del percorso del paziente: 

	
	
● Prevenzione primaria, secondaria e terziaria


	
● Diagnosi


	
● Stadiazione


	
● Terapia


	
● Follow-up
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	Prevenzione primaria: prevenzione dello sviluppo della patologia; screening e prevenzione secondaria:  malattia è riconosciuta e curata precocemente, spesso prima della comparsa dei sintomi, riducendo al minimo le conseguenze sfavorevoli; prevenzione terziaria: una malattia pregressa, di solito cronica, viene trattata allo scopo di prevenire complicanze o ulteriori danni che potrebbe causare.
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	Un esempio di applicazione del cosmo biomolecolare è il “Protocollo Mammana” di Medicina integrata in urologia. Un percorso iniziale di ventuno giorni nella fase acuta della patologia, che grazie a principi attivi naturali, porta ad un miglioramento immediato della sintomatologia. Il protocollo prevede un trattamento di mantenimento e prevenzione terziaria da ripetere con cicli trimestrali.

	Abbiamo creato, insieme al nostro team (medici, chimici, nutrizionisti, farmacisti, biologi e tossicologi) un protocollo completamente naturale. Questo è supportato da evidenze scientifiche ed è basato sulla nostra filosofia. Una filosofia, ancora, che non si basa sul curare le persone per garantire qualche anno di vita in più. Consiste nel condividere un approccio alla propria salute (e alla propria vita) diverso da quello che viene solitamente insegnato: ogni patologia risente dello stile di vita. Un cancro può iniziare a formarsi 15 anni prima della sua diagnosi. Si tratta perciò di fornire giorno per giorno al nostro corpo tutti quegli elementi che gli permettono non solo di vivere più a lungo, ma di vivere meglio e di affrontare con più forza e meno dolore anche i periodi di malattia, anche gravi, così come la fase di recupero (spesso decisiva: ogni patologia, anche la più banale, lascia sempre segni). 

	Questa ricerca continua ci ha portato letteralmente in giro per il mondo. Abbiamo trovato superfood per la salute dell’organismo (come curcuma, l’aloe e la papaia) e siamo andati a coltivare questi prodotti nelle zone più isolate del pianeta, territori che non sono stati raggiunti dall’inquinamento e dall’utilizzo di pesticidi che intossicano irrimediabilmente anche l’alimento più sano. Abbiamo coltivato l’aloe in Argentina e la papaya in Etiopia, ad esempio. Avventure che racconteremo più avanti nel corso di questa collana di libri. Avventure che hanno dimostrato l’efficacia delle nostre teorie: quei prodotti, puri, ci hanno permesso di sviluppare integratori dai potentissimi effetti benefici. Idee che abbiamo pagato a caro prezzo (anche qui, letteralmente), visto che i costi per operazioni di questo tipo sono risultati molto, molto più alti del previsto. Ma quegli esperimenti ci hanno permesso di portare in Italia tecniche, prodotti e studi che hanno cambiato la vita e la salute di centinaia di persone che abbiamo incontrato lungo il nostro percorso. 

	Siamo sempre andati avanti convinti che, quando venne creato l’uomo e la Terra, Dio (oppure Madre Natura, non importa come definiamo il “genitore originale") gli abbia fornito tutto ciò che è indispensabile alla sua vita e alla sua salute.

	L’ambiente ci fornisce le sostanze necessarie per vivere, ma comporta anche dei fattori nefasti (che abbiamo citato prima) contro i quali noi dobbiamo difenderci. Sostanze dannose e non necessarie al nostro metabolismo, che inevitabilmente si accumulano per anni e diventano “nemici” pronti ad attaccare la nostra salute, saltando a piè pari il nostro sistema immunitario e portandoci a uno stato di malessere che, purtroppo, può sfociare nella malattia.

	Le erbe medicinali, che noi stessi abbiamo studiato e approfondito in maniera maniacale, hanno potenzialità utili in questo senso. Non solo: quello che ci stanno insegnando la biochimica e la meccanica quantistica è che ci sia la possibilità di invertire i processi di invecchiamento e combattere addirittura patologie come l’Alzheimer, andando a rimodellare le connessioni neurali in maniera da poterle addirittura riparare. Esistono strumenti e sostanze che rendono possibile quello che si riteneva fantascienza fino a qualche anno fa: la reversibilità delle malattie dell’invecchiamento.

	La fitoterapia (tecnicamente la pratica che consiste nell’utilizzare piante o estratti di piante per la cura delle malattie o per il mantenimento del benessere psicofisico) può intervenire direttamente in quello stato di transizione che porta una cellula a scegliere di diventare nociva per la nostra salute. Il “punto di transizione” è proprio questo ed è fondamentale per capire come funziona davvero la prevenzione e, di base, come noi stessi, autori di questo libro, interveniamo sulla salute dei nostri pazienti: è il momento specifico in cui si possono cogliere i fattori che spingono il sistema a direzionarsi da una parte anziché da un’altra. Tali fattori sono cruciali in quanto, una volta individuati e compreso come possono essere contrastati, è possibile dirigere e influenzare il processo. La fitoterapia, in questo senso, va a colpire target specifici nel punto di transizione: in quel momento decisivo, anche una minima quantità di sostanze naturali (precise) acquistano un potere rilevante, condizionando l’evento che potrebbe altrimenti essere il focolaio di una patologia.
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	Farmacodinamica del non equilibrio nel punto di transizione

	La verità è che i modelli attuali non sono in grado di comprendere in modo preciso la complessità che si cela dietro l’insorgere di una malattia. Questo perché non tengono conto del contributo di tutti quei fattori non genetici, quindi ambientali, citati prima. 

	Immagina l’organismo come un aeroplano che viaggia da un continente all’altro: inevitabilmente incontrerà qualche turbolenza durante la rotta, ma sarà in grado di tornare a un punto di equilibrio. Se, tuttavia, si verifica una causa indotta in grado di alterare in modo irreversibile il funzionamento del sistema, allora l’aereo potrebbe andare incontro alla necessità di un atterraggio di emergenza, con tutto quello che ne consegue. In quel punto di transizione, dove il veicolo (e il nostro corpo) ha davanti a sé una biforcazione tra bene e male, un intervento mirato e condotto da un pilota esperto può fare tutta la differenza del mondo.
Noi, ad ogni tappa del nostro viaggio, tutto quello che abbiamo fatto e che abbiamo teorizzato, lo abbiamo provato prima di tutto su di noi. Solo in seguito abbiamo condiviso le nostre scoperte con i nostri parenti e, successivamente, con i nostri pazienti. Ci esponiamo, insomma, solo una volta avuta l’assoluta certezza della bontà di un prodotto o di una terapia. Sull’aloe, ad esempio, abbiamo capito subito l’impressionante efficacia nella prevenzione e nella terapia delle patologie croniche-degenerative. Certo, già si sapeva in parte (ogni nostra idea si basa su fattori reali e non rifiuta mai la medicina tradizionale), ma nei nostri test siamo riusciti ad ottenere risultati eccezionali in questo senso.

Siamo persone, in conclusione, che partono sempre dal paziente. Non mettiamo mai il nostro ego davanti al resto delle cose e non ci impuntiamo con una teoria solo per il gusto di dimostrarla. E sicuramente non cerchiamo il successo personale, altrimenti non ci saremmo imbarcati in un progetto del genere! Noi partiamo sempre dalla problematica, dal discutere, dal pensare a soluzioni alternative e integrate con le terapie tradizionali, alle quali non abbiamo mai fatto la guerra (anzi). Cerchiamo semplicemente di aiutare le persone, soprattutto quelle affette da patologie più difficili. È qualcosa che abbiamo nel nostro DNA, un fuoco di passione che continuerà ad ardere in noi fino alla fine dei nostri giorni. È una questione personale, come la tua salute. Parleremo di questo nel prossimo capitolo.



OEBPS/images/image45.png
| modelli attuali non sono in grado di ™.
catturare la complessita che si cela dietro ™
I'insorgere di una malattia, poiché non
tengono conto del contributo dei fattori
non genetici e dell'interazione con

farmacodinamica
del non equilibrio

I'ambiente
I'organismo € un insieme di regole . .

e di limiti; una volta terminate le LA MALATTIA E PIU DI UN
turbolenze, & in grado di tornare a ALTERAZIONE DI UNA
un punto di equilibrio, ma se c’é un FUNZIONE, O LA

alterazione irreversibilmente del VARIAZIONE DI UN
sistema, si assistera a un cambio di PARAMETRO

stato QUANTITATIVO

la farmacodinamica del non equilibrio: agendo nel
punto di transizione, far regredire il processo di una
cellula, fino a sviluppare una cellula staminale o una
cellula normale differenziata, facilitando in questo
modo la reversione

Punti di transizioni critici in cui il
sistema puo accedere a diversi
stati, tali da favorire uno stato di
premalattia, una malattia
conclamata o la guarigione, con un
ritorno, ciog, alla condizione
originaria di Equilibrio

la malattia € un processo in cui
diversi fattori distribuiti nello
spazio e nel tempo, tra loro
interagiscono attraverso multipli
livelli di organizzazione

DO

| trattamenti terapeutici/farmacologici devono
tenere conto del modello dinamico di espressione
genica e di ciascuna condizione di stato
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